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ntPARIGI, 28. —';Mac Mahon visitò 
Castel Sjrassin, Moissac, ed altre loca. 
Illa iDohdate: distribuì soccorsi dapper 
tutto: accoglienza calorosa. 
•'• É partito stamane per Tarbes. ;•! ^ 

Tutti 'gii agenti delle ^ finanze' sono! 
Autorizzati a.riceyere sottoscrizioni per 
glijnondati; : < ' ;, "̂  
i^-EGER, 2 8 ; - * Lo Czar è arriVatpj hê  
fu ricevuto dall'Imperatore d'Austria. 
n Ifiduft boyrani si abbracciarono e ba 
oiarono parécchie volte assai cordial 

. n i è n t e . ,- ; '<',,.•']' . ' ' • • • ' .= • ( • : 

Partirono quindi per la vìa di Ko-
mòiaù; ! 

VIKNNA, 28. -^ il mercato interna­
zionale dèi frumenti avrà luogo il S3 

MM: agosto/ Nello stesso tempo si terrà 
l'esposizione delle macchino pei fru 
menti^^ 
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L'eveójiualilà di uno scogltmento deL 
l'Assemiiilea occupa in somnio grado la 
stampa francese. Ogni partito cerca di 
•premunirsi sulle conseguenze di quel­
l'avvenimento, e di trarne il maggior 
utile possibile, ^ ' 

Però, i/bòtiservatori non p'ossó'ho per­
suadersi, spezialmente dòpo il discórro; 
d'ersjg. buffet,^che il gabinetto abbia-
voglia, di afi'reliare lo scìuglìmento ^ anzi 

Ja, destra moderata, in una riunione te ' 
nula il giorno 25, sotto' 'la*''pr'ésidenza 
del sig. Kerdrel, manifestò là Speranza 
the ;iit governo smentirÈÉ' le vóci corse 
in proposito. '' '• '•''.• [ 

È però un fatto che l'Assemblea non' 

pu,6 più conlipij^r a vivere nelle, con­
dizioni in cui si trova: egga dovrebbe 
affrettarsi a votare le^ leggi necessarie' 
e quindi separarsi par far che il paese 
sì scelga una rappresentanza più,fedele 
delle proprie ppiBiòni, e più degna dieìi 
suoi grandi destini. '\ ̂  , ; ! 
^Ijipn ^ tuttavia p/obaljile che qijes^a' 
89luzi9,|p, si verifichi priraa della ISne 
dell'inverno : «8sa vcjrrà in priinavera 
icol ringiovanirsi delia natura.,. ; 

'^IJna certa agitazione regna in Baviera 
per.la. prossima campagna elettorale. 
La Baviera;,qQn h^. su quésto riguardo 
una legge fìasa.fjll ministero inattuale 
piceseotò in proposito una^l^gge alla Ca 
mera. Ma questo progetiq tìon andò più 
,in là della Commissione chVMtata In­
caricata di esaminarlo, ;^|ì).,ministero 
lo ritirò. Ne risulta che li elezioni a 
yranno luogo secondo l'antico sistema, 
in forza del quale le circoscrizioni ven­
gono determinate in via amministrativa, 
secondo li,m9do ch^j^jl-^sperienza avrà 
dimostrato più favorevole.; Oi:a avveniva 
che gli.elementi liberali, i quali, anche 
senza di ciò sono, in .pnip.qrunzia.. jn Ba 
.viera, npn, potevamo ripscir© alla com/ 
pietà manifestazione d^lle loro idee, so 
pratutto perchè le città erano amalga-
ipate colle cainpHgn© circostanti, tal 
volta anchBj lontane, nelle quali predo­
mina Telemento conservatore. Il; mini : 
.stero tentò.di eyj^r^.queMOi.scoglio nfilj 
fissare. le circogcri^iQgi >per -le,;, prosai me 
elezioni : vedrenìo quale ne ,aarà iloFÌ-i 
sultato. H : , <,-, ,' . V : ' 
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SULLA 7ASCA DA NUOTO 
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^malissimo sig^ in^. AITA. 
Scrivendb quelle mie osservazioni sui 

i ; ( 
S V 

di lei progetti di Bagno, ed esponendone 
uno di mio, io rioonosoeva per primo 
che quei suo,-in fondo alla riviera San-
toninl, dal lato lecnico:'non può offrire 
appÌ|;lio a serie (Opposizioni. Ma bisogna 
pur ohp (Oliai convenga meco notti ba­
stare ;che una^ commissione gli abbia 
latta giudtìzia giudicandolo tec^icamante 
buono, bisogna anche .trovare ,yn im­
prenditore che b ^ o vi buono dal lato 
finanziario, E qUi sta il difficile. Quesjti 
benedetti speculatori son fatti tutti; ad 
un modo, ed alle parole di patria,-fama 
e simili, sono affattojsordi, e? si .com-
movono e sî  entusiasmano solo quando 
sentono parlare, d'interessi i de) iO, del, 
i S p e r cento', non 4aoBo neanco retta 
a ehi parli loro d'un interesse,del B OjO, 
e perchè v'ascolt-no bisogna cheisi 
tratti almeno del^lper cento. 

Ora !̂e 25,000 E ? votate dal Conàf-
giio non sono lai regalo da invogliarne 
alcuno a spendere io aggiunta le ^Itre 
i38,000 necessarie per attuare quel di 
lei prògeiio. Bisogoerebbe dunque che 
per alienare gli î fiecutatori ella potesse 
dimostrare che i r reddito aniìuo delle 
suddette 133,000- lirtì' sarebbp [aloieno 
di JBOOO lire: noti potendolOi'])oiché là 
in' fondo non, sì 'può/cavarf^ neanco 
l i metà, a leiy se pur iuole veder at­
tuato il suo progetto, non^ riinane mi­
glior partito che quello di chiedere ài 

iConsiglìo che rivenga siilla sua delibe­
razione ed accordialtré'70 mila lire a 
fondo perduto; etì intanto sperare che 
Dio gliela mandi buona. 
'Ài inflÌo'po''Ìriér6 progettò^ invectì il soC-

Mfso dì DiÒnóri'occórro punto nò poco. 
Basta che il'Municipio,; se non vuol 
farsi assuntóre del lavdrb, accordi un 
terzo circa dì quel rovinoso ex convènto 
di' S/Cliiara, e'sicconi'e il Miinicibio ora 
non ne trae alcun profltto^éd anco qua 
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Ipra vi spepdess^ una grossa somma In 
restauri ben poco ne trarrebbe; ed ì; 
noltre: il rimanente dei convento, anco 
fatta la vasca, basterebbe ìsiessamente 
airuso:che essa intende di farne, mi 
pare chei la cosa aia facile ad ottenersi. 

Ed allora il-mio progetto dovrebbe 
in.^yìt^hììmeftte teplir-a^ogni speculatore, 
per poco oculato ed ardito che fosse. 
Anzitutto - perep^ vedrebbe; che quella 
posizione, in uri piloto centrai© e dove 
fanno capò tanta yieyè la più, .vantag 
jfiosa possibile; î be l' ottimo,materiale 
da ottenersi dàlie demolizioni può séî ,-
vìre^per. quasi tutte le costruzioni da 
farsi, e che per la casa del custode, 
pell'entrata alla. vasca,j,pel .caffè ed .an 
co volendo pei camrìni basta ridurre 
alcuiii dì quei locali; motiyo per^cui 
la stìe^a Sarebbe molto e, molto più 
pìccola che in qualunque altro luogò,.e 
finalmente perchè vedrebbe cl̂ é le/òb-
biezióhi tecniche, che ella, qi^àntunqiiè 
.In forma gentile, fece, ai mìo progetto 
non rejggono ad un attento esame.^ • 
"''''Ahziiutio ella dice che solp,S|aricando 
la vasca nei canale di S. Màssimo si 
può ottenere di vuotarla completamente 
ed io'invece posso asserire, avéridòn 
'petuthmente fatto un* esatta li0faiionet 
ctie anco' il canale di S. .Chiara, avendo 
il fondo metri' 1,80 più basso dello zero 
deir idrometro di S. Lorenzo, è aito a! 
l'uopo, quando né*giorni della butta è 
in secca. Solo, ammetto che ,qnmdi la, 
mia vasca non si potrà vuotare com-
plèiamenté che' due volte alla settimana 
(ia butta suò'cédendo ogni g'ovédi.ó do-
ffienica); ttia che bisogno ve ne ha di; 
f{|rlo, pii;, di frequente per.ia mia va '• 
sca'se, senza tèma'di opposizione da 
p a ^ di; opiflóiantÌ,^8i può ero^aré'idal 
oaWe^NaVigliO'tanta acqua quanto.bà ' 
stai .̂perQhèvi si rinnovi continuamflhie.'?; 

In iquanto poi all'altezza dell'acqua 

u.^:i 

*, I 

^nella vasca da me progettata, èssa non 
sarà mai minore di metri 1,40, om^ 
dopo^fatio il sostegno al Li mena le ma­
gre stijaord.iiiarie, alle, quali^Ua accèìi|l^ 
noti possono più aver luogbÎ ^C!|iĵ e ìî ì 
jiauUa perànco dp^^nfornaa^ipfji attinte 
aÌ|ul]9pio del fl.Cprpp àe) j&eì^ìo.^tó^ 
giorni poi della butta V altezza ne' sarà 
di circa 2,30. Sicché ella vede sig,^^ii^ 
gegnure che due giorni per settlmaiia 
,i, dilettanti di salti potranno sbizzarir^i 
a 1 or vòglia anco nella mìa vaSca. Del 
re^tp sarebbe possibile anco una^,pfp' 
'l^^dità maggiore di 80 o^ntiprietrìv ina 
allora, per vuotar la yi|Éica, bisognerebbe 
scafare alquanto la parte superiore ilei 
canal dì S, Chiara; cosa pqsstbj||^^ijpa 
d'altro canto, essendoctè le sòglie*, (lèi 
qflùlini air ospitale ne .sono^di circa me­
tri 1,S0 più̂  basse. Come nir risultò dal 
fatto che mentre tutta la parte supe­
riore ! dpi ^canale,era fin secca, dinanzi 

le péfatpip di quei moli ni V acqua era 
alta 90 centimetri. ,, 

ìliguardo alla purezza dell'acqua ella 
invocandp l'autorità di commissioni, ch'io 
non htì^lritit'o mai nominare, dichiara, 
che di quella dei canale Naviglio non si 
pilo servirai, perchè corre fi'a l'abitato. 
Egregio ingegnere ella avrebbe.ragioné 
se la.vasca sì dovesse fare molla'più 
in. giù, vèrso la concà^'Contarinà';. w>a 
facendola dóve dico io la cosa è ben 
differente. Né occorre (come ella, ;còn 
brillantissima frase, disse) porre li Nà-

^viglio sotto una specie di légge ecce­
zionale di pubblica sicurezza, bastav^fe 
pel ,,§p}o tratto'^ì Nayiglip «,s«perjó#' 
alla vasca, far rispettare una legge che 
c 'è ; qpella legge^che inibisce di gettar 
immondizie i)ei„canalì,,efl in bas^ atJf 
. es$(^^otturare gli sbocchi di alcune fogne, 
^tra le,quali, qu^ìàldella Casa di Pena. 
Resterebbero, ella mf. dirà, due;o'tré 
acquedotti.;dello vie, che sboccano Jit 
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Proprietà letteraria 

CAPITOLO III. 

Dà.tutto quanto abbiamo narrato il 
lettóre :^a potuto/comprèndere come la 
trama ordita, da Alfredo^ Campì insieme 
ad Arnaldo e Andrea fosse coi^pletà 
mpfp Riuscita. .^ ,/ , ,' 

V&ggressipne nella pinéta non era 
stata cha,lina pagina di romanzo, la 
quale doveva servire allo scopò di Al­
fredo, quello cioè dì poter avvicinare 
~h figliuola del marchese Lionello Gualdi. 

Alfredo Caoipi preseiitavasi-in tal 
jnodo come un salvatore e non poteva 
che essere accolto a braccia aperte men-
-tr^, che, vista l'e îistenza.: «he il conte 
Lodovico conduceva, gli sarebbe stato 
ben difficile, forse impossìbile di pene­
trare ad Aria. " ' 

Il conte Lodovico, riconosòentissimo 
per quanto il giovane Alfredo Campi { paure 

g ì T I ! 

aveva fatto, aveva egli stesso, preso Ja' 
iiiiziaiiva invitandolo di recarsi,adArta 
e Alfredo,quasi rassegnandosi ad accet , 
lare, mostrava, di compiacere il conte.; 
;,,;.AÌfredp^ Campi noà.,.aî ĵra limitato al' 
niistero. della foresta; avea anche prese 
le sue precauzioni pecppipr vivere vi­
cino ad Elena-, ^ - .,r- - ;.î ^ 

-Infatti Ip troviamo ipfitallatp inuna 
eìegan.le,.>(i(|ett-A a poche centinaia di 
metri dalla casa del conte Lodovico, r 

Tutto era dunque stato .previsto e 
cooriiinato in m'odo da raggiungere lo 

Jl.conte Lodoyicpiaiera ben apposto. 
NvPpche! prev^dopp,.,ii;vsignor Alfredo 
Campi presentavasi ad A r i a . ' 
, , È facile immaginare quelle-foasel'ae-
,c,pglienza del conte Lodovico. ,; 

Si profuse novèllamente in espressioni' 
di gratitudine e di riconoscenza, ripetè 
tutto quanto gli aveva dftto la sera' 
antecedente, gii ricordò che d'ora in-; 
danzi dpv^a cònsiderarp Arta come la 
sua casa ^ i l tonte Lodovico di.., come 
un suo devoto per la vita e p^r.la 
m o r t e . ' ! "' '• • ,,;'.. 

Élepa, sebbene si mostrasse meno 
espansiva aveva nel cuore la felicità. 

Il suo sogno non era in parte avve 
rato?"/' : .. . \ -7/;-

Non più mistero, non più dubbiézza e 

ŝ -r I 

Ormai avrebbe potuto vederlo in pie ; 
na^luce, il suo Alfredo', parlargli, affer! 
mare dinanzi Vi mondo intiero ^almeno 
un sentimento di riconoscènza." . 

Come balzava, di giubilo il cuore dii 
Éleriaì... Come le pareva di nph. aver^ 
più nulla a^emd*jrar̂ Jfr ' • 
: Allredp'.Ganjpi fece, i l suo ingresso• 

in casa del conte Lodovico proprio; ico-
me un eroet.i.'i^"'"'i'* •-^^- ^^ • 
-Tut t i corsero sul suo'^assaggiò 'per 
vederlo, per ammirai-IotU -- .- ; ^^ 

Strano a dirsi ma vero, perfino lai 
signora 'Mm^inna ayevà'' tî ova.to' uno: 
slancio d'entùsin'sm'o.̂  

Lo. là^ ì̂-dava.; lo cpnteniplava, serri-: 
deya poHie dna bambìria.,j Sì farebbe. 
'dètW^bhe là'spipgesse'la curiosità di; 
vedere un essere il quale avea siiputo 
sotrarla a tanto perìcolo e s'imixi.igi-' 
nova davvero che Alfredo Campì fosse 
"un angelp,un inviate della proyyjidenzEd' 

L'accolse adunque ..con tutta la cor 
teaia' di';cuì era capace e seppe trovare 
essa pure, una parola per incoraggiare 
Alfredo a.frequentare la villa dì Aria, 

-** É ;tiQ jbel giovanel^,,, -- pensava 
la sìgnor.ai.Marianna;—cheespressione 
di distinzione! che modi squisitiI..ÌÌ ; 

In qoantp al conte Lodovico, diciamo 
subito che egli avea trovato Alfredo 
Campì prpprip^^pae voleva. 

Disinvolto, franco, ardito, Infine il tipoì 
del soldato e dell' eroe. 

ì ' Txnr 
...^IJtillSI,afuggiva di qgfsati deverai, ap ; 
;p|'̂ ;EZ3P[iet̂ tì..Mla marcUesina Gualdi.e; 
.come;.ne, fq^ge. Heta, \q. Immagini i l 
lettor^. ,: '-r ; .,,,;..., , 
jj.,.Ornfiai comprendeva che dppp siffatta 
accoglienza,-Alfredo avrebbe potuto pre­
sentarsi ad ógni giorno,'^d ogni ora,siou 
^ro.di essere ricevuto ad Arta come un 
^amicov.f pii ,,̂  . i;^^, \ .„/.•,•? : 

•(̂ iull̂  cpfirevaiprnprio,la med^^lwa vìa 
dei cuore, così Elena npn.dubiiaYa. che,; 
anch ê ,-su4hpaj)rpj allorché, di ritorno 
dalla Francia avrebbe .conosciuto .Alfre ! 
dp,j Campi,, non fjsse per, dimostrargli 
la medesima benevolenza e la più prp 
fonda gratitudine. 

^ , E chiosai... ,--mprniprava Elena,, 
ritornandp ;ai suo disegnoJfa.vorito, alla; 
sua-SR?ran?a tanto vagheggiata: -7. clji, 
sali.., — ; frattanto ho., acquigtatp.;; due' 
peati,ch,e.np.n mi faranno certo,;;mari' 
canzanel giorno dell'azione. Mio zio | 
l'istiiutrice t.-. Figuriamoci se non perp 
rèrànno la mìa ;tì^u^aJ,". Mi sembra di 
udirli, sopraluttb lo zioA Quali cbbie-
zioriì pptrebbe .accampare il'marchese 
tioneUpt,.. .; 

t-a visita di Alfredo Campi ad Arta 
Q̂pD durò lungamente, , 

Si sarebbe potuto credere eh* egìi in 
tendesse di conservare quell'etichetta 
che ì gentiluomini non dimenticano mai. 

rv ~^U^ 
: ' • 

1 • !.-• 

- l ' j ' ì 

lìssirioó che lo stìi • - ^ i t , i ' ' -

Vi era inoltre un sentimento ,deli 
a ad abbre^ip'é 

per quante gU|Ì'& possibile la m pre­
senza qolà. ' ' , ' 
, Non ptiteva ascoltare, senza, che la 
sua modestia ne soffrisse, gli elogi oSti-
riatì'del conte Lodovico. ^ 

Quando alzossì per prendere corigedo 
'io zio' di Eleha è là. 'signora lìarianha 
gli rinnovarono l'lievito e sì fecero prò 

•'mettere che sarebbe quanto prima ri-
tornato,9 vederli. , 
; lì cónte Lodovico, Eleha e la signora 

Marìapna lo accompagnarono fino al|a 
porta e scambiata una buona stretta dì 
manbi Alfredo Campi risalì a cavallo e 
iahciossi fuori del cancello. 
• ' i l giovane si voltò indietro più volte 
e salutò novellamente, ', 

Elena, sembrava estatica. ' 
- Segpiva collo sguardo il bel cavalief© 
e fd solo quando l'ebbe perduto di vi­
sta che si decise a rientrare nella sala. 
^ ^ Che ottimo giovane 1... — disse la 
l ìp 'ora Marianna. DÌvvero sono lieta 
di averlo conosciuto. . / , - , 

— Ed io dunque 1... — rispóse il coniò 
Lodovico. 
•^•- Eleha non pronunziò Una sola parola. 
L'emozione la rendeva nàuta, 

- , • • . - ^ ^ • • u U : : - ' • ; ' •'• ; • 
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Vienici:. ...... (ivìv-.w. 
[Oetlft p r W a u p é r i é è del Naviglio ;, 
a le fo*osservare che un tìùlnero ben 

mèggiore, cioè imi quelli del P | l lo 
dèlia Valle é delle circoatanti Viesìmò^' 
caoo, unitamente a molti pisciatoi/ihéì 
canale Alicorno f che alimenta la d i 
lei v^asca, e mentre ella non potrebbe 
ovviare a questo inconveniente, io péf 
la inia vasca posso farlo, prendendo 
l'acqrtà necessaria sopra corrente del-
Tultimo a,^quedotio, un po'più in su del 
ponte di S. Maria di Yanzo. 

ì*er ottenere ciò basta, come no detto 
r altra volta, prolungare sul tóndo elei 
Navìglio (che a tal uopo verrebba con 
un cavedone per pochi giorni messo 
in seccai il condotto di carldò della 
vasca; e siccome non occorre eh* esso 
sìa dì grande dimensione, ed inoltr^^i^ 
può addossarlo alle mura delle uase 
verso la via Rogati, la spesa per co 
struìrlo sarebbe di poca entità. 

E qui fo' punto perchè m'avveggo che 
ime mia ^'liròltà' nùsbirebbe itoppo 

mi^ aè^blèss i ' r i tóWe tante aKr^ btf-
SèMedfr tó iWt iilip'drtiitizk,^*ó à'tìltfò 
^ii^tìitì « t ó i ' ^ d i tór rÌ8post^''ì»*^tuitie'lè 
p ù inipoitanti obBre î<ynì ch^ellà'fecè'a| 
•'qtìèi miÒ'pB^eì^d progeiVb. ;Solo tro^vò; 
dbbifèò di boègiufiifré'cy^avrèavàtò 

'Wno'y creder del ctòtt, Pip^gì l 'idea 
•]Ìti'ìmBl*'dèUà vasca a Sai^acinyca, e chie-1 
'dìtlè^venia 'se Sfidandomi appunto^'alle 

^^^ìntìicaziòni idrcìàitóiciie dei Regislrì elei 1 
•R! fiéfeW ctWfe ed"a quelle avute dagli ' 
adtìtftivi itóptcgaii; diesi ih^tiforia'fed'e, 

%Ù iV ^Offi%Bto di 'quéàta ̂ M^ m^ 
•f^se mài postibilè, menfreccbfl, dó'ine 
'Illa 'dice/tòsò^èa¥à'èolamórile diteèilé; : 
•'aièpendiokB^^e nob moìtd'àcuro. 7 . ; ' 

Sp'erù però'dbè dì ciò eÙVbon vorrà 
fà'î Dfiene gAh carsico, ma còptinuerli 
iè'téSsaniente a mantenermi' nella BU^ 
Stima, della quale io vado altero. 

V b i Lei d e V o t ì i : , 
-l' •• ••••• ^ ""»:àordekons "' 

feceròTSseb sui, ditóò'stî ànti, e M m 
fono parecchi, niuno i^rò gravemente. 

3 * (Jlòhirorli di Bologna) 
iVIÀja?. -^m i f « a scrive: 

lpnupKia|flo ̂  pìàoeK chlla ^ga-
dópfluniePo è in continua.decresoftla. 

ti Ticino è pUlfe ^jiBcrjBmento,,e.se­
gnava ièri mattina lÌTe ore 6 m.'f 08 
sopra zero al Ponte di Pavìa,-\ t^ ^ 

Nessun disordine venne segnalaté^un 
go le arginature. ^ ,^,,., 
^ PÀLÌ2&.feÌ^^ìfe1byal/f tMil 

TIZIE VAÉÌÈ 

attestano che regna nell' isola una per 
Teltft tranquillità.! 
, ì\ Giornale di Palermo annunzia che 
lo studente Barcellona è in via dì gua* 

' ' Qualche g iò rna i r sc^mìcìlio, aveva 
scritto ch 'era già morto.. 

accoglienze cordialissime. Il Congresso 
fu numeroso. I discorsi inaugurali del 
l 'onorevole sindaco Jacobucci e dei pre-
a l a n t e marcbese Dii^agónéitì furono^ap-
plftdìtissimi. La discussione procede si 
nimata 'sopra albiine propostei^di sbci. 
Presero parte di pranzo" sociale 130 pei^ 
sone; I brìndisi furono appìaùditissimi, 
specialmente una poesìa improvvisata 
dafi* alpinista'signor Danieli. *• '-' 

f{ì){sp,M Monitóre ài Bòi bgna). 

) • ^ I 

j ; H ' r 1 ••,: 

r _ J 

• H ^ ^ jfc 
r !• 1 .̂  ?- à^ 

' ( I. ! 

pbrtimento dt SaònW'é Loìrà hai tópesoi 
i( Co'Às'̂ glio munic^aìe di P f e y | le C o ­
niai, che è, in maggioranza reWubbli ! 
canp. _. '., • , •' 

GERMANIA, 24. ^Te l eg ra fano 'al fì ' 

r 7 . . • 
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, , N Q J ! l Z I E ^ T A L J A N E , . ; , , 

,. 1 ROMA, 27. Il'SÌgnojT .Murray, Uno 
dei Begretflri della legazione britannica 

ia Rcmaj) è astato traslocato nella stessa 
qua^à, a Pietroburgo. ; ^.{Farìfum) i 
, - j - ÌE dì ^passaggio per Rontisf, prova 
[Dienieda Messina^il prefètto Borghatti.; 
W 8 0 la metà di lugliot entrante egliSi^ 
tremerà alla sua nuova destinazione inj 

5jGteiiovâ  • V ii:i> {Idem) i : 
WRENZE, 27. — togliamo dalla V̂d-, 

.̂ 'Slamò lieti' dì'tioter annunziare che. 
Goibraiàsione Esecusiva del secóndo, 

'̂GiÈ̂ BgreàEòM ĝli Ingegneri ed AVchitettì 
•Kalianr̂ che' dovrJnenérSl'in'questa' cltth ̂  
••'jù'él'\tódro-éetveffi'bre*^%iesci(ò vane l̂e! 
f^rattthe' ìfiizìgti- plesso afcune''autorità| 
alto scopo dì ottenere qualche sussidio! 
ha deliberato nell'adunanza del 21 pas 1 
satò di aprire una sottoscrizione ira (Iq-
eegneri della, Toscana, e con. lodevole 
esèmpio si è tassata In massa p̂ r.J.̂ ci-{ 
liane lire 5000. Noi elogiamo la gene \ 
rosa offerta della Commissione Eseputi'̂ a: 
pòrche''tende'a'tutelare, il, decoro delfei 

Bpà 'F '» P''f« ^^^^. ,«'"?'l'P«'ì??i 

recEpo cne per ordine dalV Autorità,.,è; 
stata sciolta quella Società di Maqaszini'' 
ed esportate dalle guardie di Pubblica Si 
cure zza tutte J e carte e-le delibera?(p-i 

^nì ad essa 3pparlenenen,ti,^Furp^o pftp,fe; 
Via uncbe àlpic^e statuetfe, Tapprejen-' 

^,|prHìJWi.zzinj^e(lalÌjri.^^^^ 
Socielàvennearr^atato. , :,;,,;, ^^,J,;^ .,, 

!: l'àiSoi^iiini avvenuti ,a Wlieihe, presso; 
MuDster, sembra siano stati, cadonati 
datfBfke; deitó'ioiiak % "^ùonmAi 
le banciìère 'dalle/finestre per una d'i ; 
mostrazione clericale, una pero rimase 
sul campanile della chiesa, avendo i 
preti dichiarato che non ,c era.jnessuno 
ftèp ^£ | i ie r la . Nella sera i l W r t i c a t o ' 

'À n ^ ' i s ^» i * ^ •'"'' H'sì"' '••••''•a ' '^ '̂ • ' -1 "• 
della chiesa ed il crocifisso venueroi l t 
luminati. Ciò attirò ana grande folla che i 
comincio a cantare mni e gridare ev- : 
Viva al Papa. Alle 11 ilborgomastr^) ' 
intimò alla folla.-^dì disperdersi, npa^yen-i 
ne fì.ìchiato, 'gettato in te r ra .e 'ricevè 
cinqua '(iólpi di" coltello nella schièna. 

enne pure malitattato un agente dìl 
polizia che era secolui. Alcuni impiegati 
póstali lo raccolsèi*o e lo trasj^brtaròbo-
ì n ' ù n albergo che '^éni:|e p^i ^Itaccatòì 
a colpi à i pietra con un accompagna 
mento di inni, applausi al Papa e mi-^ 
naccie contro 1 non cattolici. Non fu che 
dppQmezzanott^e che;ipreti j i in seguito; 
»iipreg^iera:^ei, nìagìstrattì locale; com-1 

(parvero ed indussero la plebaglia a di-i 
^perdersi . V. :>' V " ! ;v t 

(i 

campiìgne di recarsi sotto le finestre' 
degli,fposi VjBcchi, n^nch^è di fresca data! 
per fare cón.Qeni sórta "d'istrurpentityiì 
rumore indiavolato^, dette*, yolgarpiente, 

venerdì sera molla getìte recavfisi ^̂ pJ-ljO 
tì^flR?^^^«4Ìi^^rfel'uJ«M%rrijp^ip^i. 
Ponieccbio per Qp;?ip^^re ijna idi^^qaeate' 
operazioni', quando usciti quelli di casal 

(1 "^Up r:\ i 

INGHILTERRA, 22. - Il Daily News' 
smentisce la notizia data, da qualche; 
a l t ro 'pfióifnale inglése^'^héJil Gladstóne,! 
i o deguito ad alcuni abboccamenti àvìitiì 
coi membri princi[iaÌJ del paVlito libérale 
abbia promesso di riprendere là dire-
zioilile di' q'uéèio.'Qùesté vóci però honl 
sono ^enza tin qualche lignificato, glac-
tìhè indicano 'chiaramente le^^pocoHeié 
'^órfdiilìòni '1ù 'bui • il •'partito liberale 'si 
trova, le. quali, mentre da un lato àono 
gt^te'^Mstf'dèlia'ribunzìk dertìlWdst^ne, 
sòno 'perraKvopiéfegiorafe 'per effetto 

^^q t fès ta rinunzia. • ' 
AUSTRIAi'25. - Sì ha da Vienna:;' 

' ì '^ministri ' UWghìBt"'e'Si ' ed àustrìlici ten-
•gdnó "delle Conferensle riguardò'là lega 
tìaiÌEiHà è comftiercialè.^' -•'' "^' ^ -̂̂ ; 

1 ministri ungheresi' veKhérÒ*inviiaÌì 
a'ifoi^mìilàre i ' ioro desic^èrii.' ; ^̂  | " 
'^'La^ •sotìetà ' e'pèriiìa^'di Briifiri venne 
si'Ciolta: niihfer^ai agitatori terrorizaiànò 
gli op'ei^ài^'di^'postt a riprendere i labori.. 
" GEBMANIA, 24;UfJ | partilo ;prógre3-

,sista biiVarese ba piibblicato un proda-
lina i eitttprole p e r ' e r i g e r e gli elettori 
,liberali al cpscien?iosp,adempimento dei; 
loro doveri di.cit'iLidìni. " ' • 
• SPAGNA, Ì . ^ : - - ' J [ ( f f l t ó ì « « n n o î i-

p^éso ì loró^ laVóVi d i n a r i à R^nterià, 
Le communicazioni con HerrianV sohb, 

^ìnttjrrotteipeDiliiraomfentó, ^ ^̂  - ' J 
Corre voce che,il generale,iMoriones-

prenderi» itcp|iip4Bi,ÌA./!aj?9,d^U' esep^' 
cito. 

CoH'HK dK l ^ d l o U ' — Dopo ;tìhe il 
mal tempo ci ^ l à lasciato nell^incer-
tezza c[u&si tìno all'ultima ora, la corsa 
dei Seìiìlili ebbe luogo ieri con un con­
corso dj gente, che, date le cìrpostanEe, 
fa più nui^efoSO' di quanto ci iisfi^ttà'^ 
tapf»Ov-§(P,(^rp,che non e*era fo)la,,(na 
blpogna calcolare che la gènt^ del su» 
b u l b o e della provincia, vista persistere 
la pioiggia fin doppile quattro, non sì. 
mossa di Msa. ' . ' 

In quurfto al suécèSèo'dèlia corsa bi­
sogna tornare qualche poco indietro 
negli annl^^p.ef ricordarsi di ̂  una cor­
sa dì Sediòli còsi bene riuscita, e alla 
quale, il pubblicq^^ abbia preso ^parte 
con tanto interesse come a quella di 
ieri. Le batterie erano state composte 
di buoni cavalli, e in ciascuna ve n'eraj 
di eccellènti. Conveniamo che non Bono^ 
*debpaH bene riusciteituite i r e ; ma la' 
prima speciaTmei'ite''© ila tersìa lurono' 
briffentìssime. Nella prima' T^otatcre e^ 
Camhrbntiè lottarono,fier'tmiente, finché, 
a^Camftronne'Testò ila'Vittoria per una' 
luiiifeheàza ^dî ' cavallo, poco piii: nella i 
terza il bel stallone russo Sdkoidovmy _ 
disputò la palma eòa grande tenacia e', 

'dòri 'molto vàloreiè Vatìdaft, i l 'quale, 
ijierò,'ra^gftìnse pPimO'l̂ Jà^ metò^ come, 
•nella seconda batteria Tàver ràggiuntia ; 
la Bella ctva'Ha saura italiana Violetm \ 
'5f>ta batteria'^! dedisitìne risullÒ'quindi 
'compdslà àìCaitihfàt^eyyioleita& Van 
'dà^h ftìjunabtìitti'ia che resterà roo' 
mopabilemèi fasti delle nostPe^^Corse.;Rar'e 
Vòlte abbiamo veduto^ una^à ra combat-
ttìta^con tanto'valore, con tanto slan'-io, 
e in mexzo a tanto entusiasmo del pub 
•biicOichevi.assisteva. Adctgni giro, ad| 
ogni quarto dijg|vo le sortì pendevano; 
incèrte. Violetlaj la gentile,.la bella saura • 
sitallana, Jotiò da .lionessa.co'suoi'po-' 
derosi ^avversari, e la sua bravura ebbe! 
Ja ricompensa mtìrìtata, Intanto tohe Vàr^ \ 
dalo, lìrfiero roanoj.dagli pGchidi;fuQc:Q,j 
(disputava,,!» prìmapalm^.a testacU,ca-j 
iVallo. col, bravo. Com6ron^e,.a culiqual-i 
che- momento d'cindisciplinatezza recòi 
-pregiudizio neirultimo quarto,di giro: 
, Della vittòria tanto contrastata l'esito 1 

fu quésto; ' ''l['h,p fe,;- - j .̂ ^ •'..; ,,; | 
iJf !7'rcmto.^'Vwmdolo, propr. Mazzarini 
, , , itVìncenzp, guidatore id.i ì 
2.0 id. > l « ! l e « a , : propr Bonetti, 

R)ccìariSlQ„guJdato,re;, id.(i \ 

r. :KPt9»etflno, ,g]iì^atore,B9l-

Wkm Ftninativp dei^8Ìgn9rì.GjudicÌ< 
.perr'lej Corse che^j saranno, dat,e a c u r a : 
d|)la,!,S6C^'ld pprse 'cavalli in Padovg,! 
nei giorni dì giovedì 1% e sabbato 3{ 
luglio p. v. : 1 
^'f^. gioHdì. i^.ìuglio ore,^,anHtri$rid. 

Partenza. Cav. i : B. ilarcori e Gio ' 
vanni Pigazzi: 

Cronòmetro. "'Critti conte AiessatidrÓ. 
[ , Ifevisione'Cronometrò. Ciarlo cavSier 
Saluta. 

'WHerémm^'Q il nacchigliàmmìì 
ferire « r e m i 'della coràfii' dèi' Sé 
al iei*!^^ •lÉ?itó'- h Ì 
m^à&o W r o % « ò * V g H a ^ 
Àómedal nostro elenco,^littÌé! osàuo, 
;̂ n̂on:̂ 4li"fciitti6î h«»̂ '•̂ :̂A' ..4- "i, ; 
L̂ . capirla « iHpècnWltinél^ ^ . Vf\' 
tro giorno il Corriere Veneto disse che 
il Giprtiiile di Padova non merita fede 
|)erChè Icrlve per speculazione. 
.,11 Comare tenero, che scrive.pe,r,J% 
gtòrla (li?) oggi fècé'quello che non ha 
Tatto mai, cioè una seconda edizione^ ! 
;; Forse per salvare l ' i la ì ia? No; per 
penderete s^ie copie col ruolo delle. cor se^ 
; Oh ia'.'gìpria. v^JfU^o^n'flre Yenetpi 

DlbnttlmentLfpresso il R. Tribu­
nale correzionale di Padova : ' 
| '̂30 giugno. Contro Bru eco •Miriaj 
contro Meneghello Luigi.; contro Benfatto 
Antonio per contravvenzione..alia Legga 
sulle privative. Dif. avv. Monicl. 

I l Museo d'Iatrnxloiiè e,d'edu 
nàklèkti. -^ Nel N.16Q MVÒpiuiììne, 
'l&'^i{ìgho,^Si legj(^:^ • ^ ' "•' ' 

Stamane il Mu3eo d* isihizionó ' e ^di 
educazione fu sblennemehté ìnà'tigtìratò 
con un bellissimo dlseòrko 'dén>!réttoi^è 
p r o t D i ì I a Vedova, Vi assisteva P'on. 
ministro di pubblica istrózìcìrle.-inoltre, 
vi itiiervennérb cosi il segPèta^ìò gene­
rale, on. Betti, 'come''1 principati 4 i ( ^ ' 
ciali de! mioistero.' L'Università vi tii 
rappresentata dal còmm. Rldsèròa^e'da 
non poehr^ prdfei'sorh fiafceò'Visconti; 
dai pFe^fìe, cav. Bòldtìzzi, *dagli inseM 
g'nànti è da mólta parte della Scolai*! 
scav i r Munidrpfó'̂  dal ^ìhdaco 'ctjmni. 
t^h?Curi,V'd8l^cav;'B'gnòÌii. ' - '''':^' ^ 

LVgrrgfò'prof. Dalla VódòV^;^aleé6, 
ta'èub disctìr^Oj-uh' ihgejàfno "hiirabìl-; 
rilente ar^dattp e preparato a presièdere 
il novello' I s t i tu to , ' che 'mercè ì à siib 
intelligente e operosa direzione potrà 
•rendere 'ùtili servigi alle scuòle priniai-: 
rie e secondarie."'ÌJell'averlo sèelt'o a 
qtìè'st^ufficiol'oni'Bònghl nbri hh raìWat-; 
^(Sigione dì l-^ll^grii'i^fii, ctiò d'élk ìbtitu-l 
jSiòYi'è^lèssÈi'del MuseoV fe'^qUale, ^fe'b-' 
bene eccellente, non aVrebbe cdrrispoàto • 
afi^aspettazioné dell'ori. mìniStro, e alle 
speranze del paese, quando non si fos^e 
trovato l'uòmo' 'Capace' "di' coltivarla e di ' 

P^rms 

I 1 

cblflviené'^hé f ir incaricati dell' esame 
eUdeV Cpll|t|ylo di quelle impalcature e* 
^ércitino si^i'veglianza fino all'ora della 
còPsa, ìfioicbè vi sono speculatori^ che 
^ i l ^ quattrini aspettano l'ultimo mo* 
mentòlid inalzar le Impalcature anche 
senza le dovute cautele. 

reeit i i dieélil S t a d e n O . — La So­
cietà del Giardifio delVAllegria sta pre­
parando una festa tutta dedicata ai si­
gnori Studorili. 

n i s c r a x l i f t ^ ^ Ieri, alle ore 6 circa 
pomeridiane, successe una disgrazia in 
piax^a dei fr.uttj. _ >v-
. Avendo uno degli accenditori del gaz 
appoggiato la scala, portatile ad un can­
delabro per le operazionìdlàpparcchio 
e dfe puHttìra, il candelabro sì spezzò, 

sfl la scala eBsèndosi rovesciata, l'accen-
v4ito,r&'riportava nella;cudutaforticon­
fusioni, per cui dovette essere trasporr 
iato all'Ospedale. 

C o n t r i i b b i i n d o . — CI scrivono : 
Nel suo reputato giornale dì dome­

nica 27 corrente, lessi alcuni particolari 
'Velativi al fermo (/dì un Contrabbando 
di lire 40 circa di carne. ^ i /'J 
. A- quei particolari : po§so aggiungerne 
altri, e precisarne meglio taluni :> -•••: 

É vero che quella Guardia dazfàrìa 
^fermò il contrabbando, ma non m i r i -
cqrdo di averta veduta ad estrarre* la 
daga. Oltre al portiere deirufficio man­
dai feul luogo per pre^ervarè^da'oUrà'ggi 

-tanto 'la: Guardia chel II (fortiere, anche 
dùoGuardiedi P.iS. nelle quali mi sono 
imbattuto, e-ohe all'uopo si sono lode­
volmente prestate. Tanto per la verità, 
e ' tni 'creda ' •• ' Devotiss, s^o 

P. M. 
. , i0al canto nostro;ahbiat»tì rilf^vaiò'che 

;ap9i.em,e,all_er4ue'.Guardie dì)P;ìiS.'In­
tervenne^ pureouna Guardia mujpicipale. 
,, iVotiKie l u l I U a r l . — Vennero, cori-
godati gii uomini di seconda categoria 
della classe 1833, appartenenti alla prò-

Sajità Giukinà h: f ? 

Luciano Giaireita, 'Luigi m.*SeWàiico, 
Giuseppe dott;vSblvfellii • ' ^ - ' 

Mis ricordia.l u? o r i f'ii 
5,, Giuseppe,Triefie,;FilippoKohen,,Carlo; 
Pìcinati, Cesare Salvagi^inl., . 

•^'ììiHn/ ^.,..vA^^:'Capp9lh i, . ,,••?. ' \ 
. . . ^ r ì p l i n l , ba,> Pict^jJi^g^AdplIb, A9-; 
tonio Pe izzaro, Romaro Luigi. i 

Palco pro))\>\sorxo angolo mterno 
;, della sHretia Q\ Cassellont :. i 

Sambonifacio conte Giovanni, Da Zara 
Paolo, Guarnien Antonio, Cigoiotti An-' 

^ % ^ - •• . . ^ • . . • • • • • . • : -: . 

•' » ì ^ ' i - à ' n ' o b : Pa^ltf/feislàghi'Aritòhiò,-

: ,,_Per.sapQio Z luglio fìrfi^'Bipom^.t 
vhl-signort.Giudicidel palco provvisorio, 
occuperannO'Ml'palcheitoi'alla Mpssa lUi 
un • alpig.- caV; Giambattista MaPcon. ! 

I signori ;c'av. Cariò' Maluta e-Grittii 
conte 'Alessandro siunirarino- àlla^ V'tekt- \ 
denza;'' ' •• •'• • ^ ' •'•'̂  -̂ '•-''' > {• >'' \ 
-y- Béit«lf le*. -^ Pregatt; rettlfìchlaiTio 
l'errore in eul 'sotio *tfoorài':3tama'ne 'il Ì 

'.i 1 X 

* * y.^. 

\ .^li^iì Oì'^^i^^'l'^-(n,h iV-;^ h^ 

ì 

1 1 n.N. 
^ -.' 

I t 

i « . I l : .'il. ÌM} 'i in^bi;. 

accrescerla. •''' '- • " ' " '̂  
Il pi'óf: Dalla Vedovai terminandib 4l 

suo'discórso, si^ mostrò' 'persuaso che 
il Musèo d'istriiifòrie 'é'- d''éducdÌEión'e^ 

^ h C I 

fosse chiamato .iad' àv'éré rii'oUa parte 
nello svolgiiftìentó ulteriore dèi nosttì, 
studi pririiari e secondàri, e che l'isti­
tuzione del medesimo dovesse pai^torire 
effetti importanti e durevoli. Egli dìsse; 
ancora che Tori. Ròiig'hi aveva ragione 

st'opera sua, e che il suo nome sarebbe 
ognora, andato congiunto con quello! 
del; MuseOr Le sue paroje fUrono^Vlva-j 
mente applaudite da tutti gli astanti e! 
gli meritarono molti rallegramenti e non-
poche lodi. •••-'' '•"•' ' ' \:'. 
' I ^ a u i l n a . ^ •Ripar iamo ad rina^ in-

volontaria'òmmissiòhe, àccébnH'dò "allà^ 
nomina, della qUalè hanno dato notiziai 
ipa^écchi^giorni sono' ì%gl i ' delia' ^'apì-; 
tale e di Firenze, del nostro'còhcìttadìno^ 
I>: Brusbhi a c&pitàiió "del Còrpo delle 
Guardie municipali dì Roma.^' '• ; ' • ; 

'Quésta noriiiPa, di cùi^ cì' congratu j 
Jiamoi deve riuscire al Brusoriì tanto 
più gradita, qttàltó•più'gli venne tlap-; 

'principio contrastata. '• • • 
^•'^ AunavéVsàrlo .^Ol- ' ler i la^ flotta iriv 
gle§a jncorata a Venezia celebro'co'h 
'sàiv'SI'anhiVèrsàl'io della incdròriazlbne ' 
délTà regina Vitiorìi, avvenuta i l ' 28 
giugno 1838. ' V ^ . ••^^' \ ' 
' C o n c e r é o ì ^ Ièri 'èèrà 11= ^cbiic^rto 

della Banda richiamò in Piazza "Unilà 
d'Italia un pubblico numerosissimo. 
'• t vari pezzi furono bene eseguili. ' 

p n t a t r f t o , — Ieri, durante la corsa 
le impaìcai,ì^re coìloeàte presso lo stéc 
cato dèi rè'cinto, fecero »(i/a/rqc.;ìtì pa 
recchi punti con pencolo delle persone 
cheneaveàno approfittato, le quali per 
fortuna se la cavarono con un caòiiom .! 
bòlo senz'altro danno, cne quello di un 
pò* di spa'tren'tbj'e di'''pì'tstàr8Ì alle risà 
del pubblico. ' • '' 

Ma non, sempre finisce così, e .dy^ìl-

cinquanta giorni al distretto militare 
di Padftva>pep le istruzioni^ ed esercir 
tazioniiprescritte.-ui ,, v, i^^iì^^rf^i^'"''' 

•iu .*«aeiM<^i.i—(JH jRoma,' giornaleride­
mocratico che,.fì sj^ampa a-Napoli, con-
tieqe una corrispondenza romana in cqi 
è .dettOi: li i^v^iiirih ;> ,'.<•;. •'Munî ^vv.;•i 

«Il vostro prefetto è giunto stamane 
e,ed ha.: avut9„\ungo colloquio col sig. 
«Gorra:, furono felicit,azioni dei snpru-

Ktìi commessi oaccordi.^^Sui soprusi 
«'^avvenire che si Bcumbiaròìio"fra di 
« Ijoro?i Lo saprete ' al; suo ì^itòrno.;» ^ 

'.ì ilhisifiamo dice; lyPiccalo •é&ì^^i'qué-
s.ta np t im ;fiol ,far.,sEf,pere che y preletto 
non s ' è ancora, mosso da Napoli., n.;-;, 
R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

» ! PADOVA. . 

Tempo med. di Padova ore 12ìm. 3 a. 15,6 
Tempo med. di Roma ore I2'm. B s. 42,7 
., . Osse/t^azioni meteorologiche 

^eseguite aìlfeit^^òa dibV Ì7'*ial suolo e di 
iti. 30,7 dal livellò riiedio del mare 

•KTTT 

3arom. s 0 ' — miU. 
fermomet-centig^. 
fona, dei vap. acq, 
Umidità relativa. . 
Oir. e lor. del vento 
3t« lo dal cielo . . 
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/.ACQUA CADUTA DALIGIELO ' 
dalle 9 ;P t : :a l le -9pomdel28 raill.i6,77 
' ' BULLÈTTiNO CO&lMERCf(ÌSt:E 
V e u e E l « , 28. — Rend. it. 78.16 78,ìB0i 
Vii M ' l 20 franchi 2!.47(i2*4a^a ' I 
Htlsin*,, 28.ir- Bendìt. it,i78.0B)78.l0.. 
; • I 20 franchi 21.46 21.ji,8.. .,- ;. 

, Sóle. Mercato stazionario: affari 
*' ••ìM^-nificilriViV ' ' "'>' ' 
B p l r i W i , a8.t-.'Upìroscafò ^tjocaaiblla 
. , Compagnia Peninsqlare ed Orientale 
; ..,p^artìv? fierj. mattina allergire tO^da 
* Alessandria alia volta di Brindisi e 

• " V é ò e ' z i a . • '••'" •" ' • ,''^'- -" . 

• - Ha a ' b ó r d o 84 'passeggia i . | 8 0 
'>ii^:.colfi!mercì\e 145 Valigie. • ' - -̂  
M 9 f f)> 2Q./H.5(t|(».!La iseitixnana 1 finisce 

con minori affari ed a prezzi in so-
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SENATO DEli REGNÒ 

Vice Presidenza SERRA. 

e dicbiat'a 

Muta del 2% giugno 1878 ^ 
Continuala discuasìofte èui jii'SVVòiìi-

^ll^fffi'SiTirardiDRri di sicureMa pubblÌGav 
Pepali Giovach'mo. crede la legge 

nnppofiuna od ìriefflcace, 
he vpteH contro*^ , ^ -, , ,̂ , 

^mflH si bóngratula che la tìmcusaì 
liè^Bbbia preao urfa irttònnzione adatta 
&''(i8mire gii Bpir|tì iu^Siciiia ; biasimo 
gli eccessi d'una 'certa Slampa di qua 

V^f ' l à 'dn l Faro. .Hiconosce ia buopa 
iVoltìhfè del Governo che' non ril̂ ugjfe 
d a ' t ì z / i eccpzìonàli |iér; restaurare l̂a 
pQBbHea sicurezza. miJ>Ì80gna vedere 
sb %é3to ne sia il 'mmU Sicilia nftn 
Jè^tUttà quale certi dj3òtimenli la hanfìo 
pipfnf"^ e neppure bìSogfll badare olle 
esagerazioni di cerlì giornali per giù 
dicare della pubblica opinione in Sicilia. 
Bice che la Sicilia e T Italia devorjp 
amarsi. Prima di volare,*!, provvedi 
^menti; cb'^gli ritiene di dubbia efficacia, 
karéèbe conveniente òhe ai aspettassero 
f ^ViSdltWi dell' inehiesta/Nbn intende già 
^ ì^ i f l^ re il suo voto, al Ministero, ma 

rcbè rinfòW !* azione governativa e 
ie popolazìooT amano obi le dirige. 

SiMflo è i » ^ ì parlano contfo la legge. 
i l seguito'della discussione viene rin­

viato & domani. „ . 
' {Agmzia mfani) 

OLTMi Èoumm 
IJiL L 

ELEZIONI POLITICHE ' ' 
Collegio di Poscia, — Eiettò Martini* 

••><• La prima lista^delle sottoscriziom 
iidooìiQ dalla marescialla Mac-Mahoa 
a benefìcio degli 'mdhdati di'Tolpsaj 
raggiunse ia , poche ore la cifra'df 
Q4 mila franchi. •;. 

^ - ^ ^ f ^ 
. - ^ ' 

• L a compagnia delie Strade For? 
rate francesi del'ìné'/KOgiorno mandò 
i e r conto suo.a 'Tolosa, come prima 
lista 58 mila e 5D0 franchi. : 

ih ' 
ptf ore^t a ritirare! lì jproèfetto. 
l De'Falco sì dicliiaVa in massiriia tìòà-

atio a leggi eccezionali,:crede cbe le 
éggi comuni "energicamente applicate 
lossanp/l^aafaré; la legge come fu à 

j)dolta non? ha ragione sufficiente d'essere 
|)erchèi^ si discosta poco dalle leggi esi-
"̂ tenti. Spera che il, mipistero tornerà'a 
lich'è^àre che la riuova legare n'ori si 

lappliò^erà se non in cJr<*08tBnze^pecia-
Jis^lm^; e con ogni mii'gg'ipVe prùd^nia 
É'te/np^ranza. Parla quind^^Ulle acdu^e 
fmosse'contro-il; Governo, dà sclii«n' 
^ e n t i sul jiròcl>kso iti(lziatosi nel 1871 
jcontro^Je autorità poliiiche ed, amminì-
•Btraiive di Palermo. > j 
I EgtÌJ5prdéégu8 èsponehdoi tentatici 
^el;-(mnistero precedènte, per .rjpristì, 
;nareV(a| sicurezza'pubbiioT in Siciliane 
legge Jp proposito iqic^ni^ documenti fp;i, 
ifctìi una lettera collh quale il Tìj ni 
Stesso chiese l'invìo à Puìermo deLcà* 
vaÌierprrLapzatin:^^,,dà.idet!agli 8,ulla di-
Jniasione del taiohi, deplora che siasi 
Introdotto il sospetto contro rintegrità 
'délta*magi9tFB*«ra e spero'che la fede 
nella màgtstr.Hura sopravviverà a que 
;gt& di'scussione. '••• 
% Viglimi si cottgi^tiila^aélla^ franchezza 
'4 dell'i»utorìt,à|d|Ì|el[iarfele di n m j c a l 
II paese lo ringrazierà. Spera òhe lo ac-
iqutìe che si udirono nell'altra Camera 
•:èoniro il ; governo non 'àvranijp altro 
seguilo. IITgoi^erno è prdntù'felóadiù' 
'vare affinchè si faccia pienissima* luce.-

CànUm risponde ad alcune obbiezioni 

Oltre a i r Opera, anqhe tut t i gli 
altri teatri di Parigi'fissarono serate 
a benefizio dei poveri inondati. 
<:; I l Grande Oriente della Massoneria 
francese aperse pure una sottoscri-
Hiobe firmandosi primo per 5 mila 
franchi. 
fe ^ , ^ 

i^^ 

m if'?r 

a 
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NÒSTRA CORRISPONDENZA 
H L 

H- ^ f 

r^ Hom(i,h giugno \m, ', 
Una sola notiziay cólta ieri sera a 

Frascati. > ; o . .• ..,.„.> ... ì 
Garibaldi che da qualche giorno ci 

teneva in apprensione inchlodaitò nel 
suo letlicciuolo da una allarmante re­
crudescenza de'suoi i:fb'Ì(jW»''*sta mèglio; 
,Nòn:può lasciaife ^ ^ u a stanza, ma i 
b'ruUi sintomi rallentarono. Uè aure 

% dice che, (juando avvengono delitti 
;èome in Sioilia'bipogna provvedere. La' 
yppIicMione dei.ptoK^^edrmentitiQiiftur' 
ieràlUnchiesta, pefctó. legge riguar-, 
tìa gli amiTrtohui-e-'la cdmiiiisaione di. 
inchiesta non «i rivolgerà certo à cfue 
^li. Non è yftpó.cljejlo puoya legge sìa 
Ifìeffitìpce: Q ŝaibB6n,Ì iUMriprofeiqne 
tìia dtiaaàpWJn^^óllà'leggedJm?!. 
poltre la nuova logge'diminuirà '̂U îiU-
inpro,;;dfgli ajnmpniti. Approvandola 
mova legge, il Bensto meuerà.il, rpvep-. 

Jo in grado di scoprire ed arrestare' 
^iù fiicilnffente. i briganti. 

Certo* la.iègge.non è.;;i!|iatta-(a cbr-
'egKere tî tti i danni che li Jiamentano 

ih Sicilia,' nm-sV5inl8ggi 4édse, avranno. 
li sforzi dél%Òvernof^ffiglÌÒ!*àVéÌe' 

ìondiiionkfimniinìstrative e sociali in Si-
ilia sono gm.antĴ ĵii, U.pergpni^fi.Jim,, 
hstrativo, di sicurezza pubblica in quella 
iroviflcia f̂u di molto'migliorato'ecl'au 
lentato. Nega eheiìi''prefeUi^èieno-iso 

a;ella 9jttadmanza ai prefetti. ^ 
iljNeSU ultimi tempi le èpndizìonì. 
Illa Sicilia-iono tóigliòPatip'mà^r.dapi 
;jandai's()np arifeopaiin \canip%na, .corao, 

vi sono oltr^;Ì30p^latìtapti, dunque,bi^, 
Bògna provvedere eccé^róhalmente. Po:, 
cìiimiìsi ^onO' nelle provincie di Pèr^ 
rari.i Forlì, .Cf̂ lian,z?ro,i.tiel .circoadaritì 
ai Cesej:̂  ,p nella campigna, poman? le 
condizioni dellasicurezi.» pubblica erano 
tìèmpromesré'éóiVia^in^Siciiia. Fu àllòi*à 
ĵie.si,;peaBÒ aj pr.ovvedimentì eccezio­

nali ; questa fu l'origina' del' pcogeltQ. :Ii 
IfeèttarlO avreobà effetti t'riaiissimì per-
chè-i malandi'ini ne gioirebbero. 

Pensi il,Senato che come fu unificata 
politicamènie èd|aifflnin||trptiv,aMéì[Ìtè'̂  
rilalia, oo4 il Goferrit edil Panla(he t̂pi 
hanno l'obbligo filunificfl-la^sciuo ifa i 
spetto della pubblica sicurezza che è il' 

v.̂,̂  ppfmo bisogno di un popolo civile, lov: 
Canniparo crede che Is nuova legge 

allontanerà 1.9 scopo di riavvicinare i 
funzionari governativi alle popolazioni Ì 
Siciliane. 'iH'iSlilìi)''. 

Yiqimi rettifica alcuni apprezzamenti' 
di Cannizzdro.!Jei'edé.oli&là*'ntiova légìifè' 
jìavvicinerà le popolazioni alle auturità 

•laziali tanto piene di ŷ ta e sopratutto 
ta'-quiete faranno il resto. Ho detto: 
.̂ opravuttp ;la quiete. Oh se certi signori 
potessero decidersi a lasciarlo in pace 
e a non ingombrargli la testa co' loro 
garbugli particolari. É incre libile, mi 
diceva uny pérŝ dha della sua casa, il 
'numerò delle latenze Che gli diluviaiió 
addosso da ogni angolo d'Italia. E' pare 
che si vorrebbe fare di lui il sollecitai 
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uunivensale, di tutti gli ìnteressi^in -
dualitd colorò;che &i .credono Iesi» 

il suo fastidio supremo: 
buono, come egli è, crederebbe di venir 
meno a sé stesso lasciando ammucchiarsi 

iin un angolo tutta questa mole di re-
cmnrìi ééhz'a darsene per inteso. E il 
,dar^nr'^r^^l&o'feliìitiCai,mì'tóconò^ 
'mòlle e molle d.cezioni.: ' -̂ .̂  \;. 

Tornato a Roma sul •tàî di non ^i 1̂ 4 
Uròvata cosa che valesse il Spregio d'un 
cenno. IOTI ì ministri fsi raccolsero, 
more §o/i(p, a,consiglio pelsemplioa di­
sbrigò degli affari cQrrentJj,Np,n sì ptrfo 
delle famose misure pi^anèlli ; su questo 

nato noDf^è certo il'Corpo legislativa 
che si rifìiiferii a^baiterè balla sua parie 

4fcÌÌiòdoalfp scaddi'^ibWdirlo. , 
5 Hò'sèntlt^ parlare d una chiamata a 
ftoma deiron. Mordìhì. Al moménto, cioè 
sino à'i^rìj "on era ancora venuto, pe.c 

'^ui ' fórse ' tut to sP riduce a Urta dèlie 
solile panzane dei cacciatori di crisi e 
dirimpastù , .i: : P I. F. 

Le-autorità, il prefetto, ì\ maire, Il ge­
nerale hanno organizzato il siìlvataggio 
© Jo dirigono, secondati con una amntii-
reyple^déVtfzipiie dalle truppe e dalia 
popolazione. Si sono già potute mettere 
sei mila pei'sone al slcui'o; • ' '• -'> 

• • • • " • ' '. ; •• ' ^ r ^ ' i ^ r ^ 

' OiSriì Ìè(taMe ci ^òHà Tà^Mlilà di 
tìuòvf aiéiiiftW; ii^atì^i^tò^wiè m m 
litàife'è'demoliio; una religiósa" *fu'se-
l^oH^.rsotto .!e,ro^yine,| Ufl? parte.del^con. 
Xppip ijelie F.ìgbantine'fp ':poPta^9,,,v!à 
{lalle,acque* Le iteligiose ;0;levpen9io. 
nahti furono salvate. L'Hotel Dleu e l'o-
8(>lzio dèlia Grave furono evacuati. • i 
•^^iJèl'-poftte S îtì' Pfetro non HmàWgoriA 
In 'p 'd i ' (ihe 1̂  pllnstri dèi fianchi, in 
^lie^to'mò^émò 'la'sbla '^ia di èoniuni:-
cazione fra la otfa e Srin. Cipriano èi 
\\ ponte ,ìn pietra. Il porto G^raujdè l a , 
]^,aso',e^niÌzz9,i(^i_Éitr,i^,ttó,J*ìoS>Ìi^ì^qn 
che case rovesciate e fabbriche dèftior 
lite. L'isolajMiouUn-daCtiateau^è tfom-
niet mente sommersa. Gli infelict àfeff-
ràiSti di'quèSti -q ĵìÌHferf, tòandandò'd'éillt 
gHda m\Sém cFothdrid^nò che'si 'VM 
a racòogfierli. ' " - : ' \ V ' '̂  

L'urtò delie onde er^,(;t§rri^|le,.;]J 
rumore , .d̂ elle <Ìm i„<ìhev|6"tJ0dBv&no 
facpva spavento.. Cosa orribile, no^ non 
sapevamo come'e Nu. quali puoil diri-
tSi*eTyc<itìrs^;'L*'tfeqrtaèrà iìfe^éti^ta 
Ttf#cóWdòttfmiÌit^s'e riòidi'traVa'Vb^ìiiò 
in una profonda oscurità/ " '^ •'^''•'^» 

l'l'fnéirioria'^d^uòyò, Viel' rib^iri pV̂^̂ ^̂  
teiii yì-r̂ vìM^ sfiniî  ̂ iw-ià^sy4;,'B 
sola comunicazione chesué'iste per To'-
los,a è ia stra.da farinata delhiezzó'giorno, 
U' méé dei^ir^néi,-mitfontrejealiji'tlè 
l'Ariège iBono distrutte. ;.,vit .i : ; .-!;Ì.- ') 
.1 raccolti della ipitìriuràBonó.perduli, 

migliaia di famiglie stanno per essere 
getistté.nella miàèrla.; •!•";;- •! "'̂ ^ ; A 
- jNèr'èUay ^dirFentìiiierstì roti hiî y 
nqn.ine.,^est^nfìjin,;piedl .She, cipque>.ed 
il campanile della chiesa, -ifi 

iflidata 2:7t:)'.iuu .̂'i .-U'..,!.-:»:;.;'.i- ĥ '.î i 

00MIOT3ATG 
dt Yrniiza in,dató ,̂î 7^> ^qrr, ci giunse 

\--- '• 

- > . > •' 

i 

ì tìMniteurl Onihersel -pubblica sii Ise-
guenti dispaCQi.gulle.ìbondàzioni nel Sud' 
,Oyest della Francia:; ; . . - ; ^.-.,..;, ; J 

,_, ^^Q^Qsa i\giu^m ore,,Z di sera. ]. 
^.P^Vj^tf gioruj;^<B;,.|rtinotti; seq^p tre 

glia, senza ^remissione, poi abbiamo a-
yutp delle pióggie tprren?^ 
della Garona sono crescluii>apidà'menie^ 

**%'̂ haniio determinato questa'pièha-(or 
midabiltì che oltrepassa il livello delia 
denS Monca de| l83! | : ' 
f u fcpborgo Sin Cifriano fu compie-

mente e d'umtra'ltdTìnvaso. Una po­
polazione di 25 mila abitanti si è tro­
vala d'un ,traU^ bloccata dalleracque. 

Non^posso "ancona y4utare',àìnche ap-
''òrosaimatiyameule, il numero delle case 
'ctìe sono crollate. Si crede che un grande 
•nuinerq dispersone sono'arinegate o giac 
ciono sotto le macerie. 

} 

.,4niec«&i,0 M'ggiQr^,hÌ cui danntira 
MaDie, foitagg), ed attrezzi fufnno -giù 
dicati dell'imp'>rto"diS|L. 34.001). , . 

R'portianib bggì1;ori'pìacére"d^l' N. 75 
dellb stesso Gioì-hdlè irèe*uente^d/imtj 
nioaito, il obiìia offre nuova prova di 
quali'beheffcii, sia premiata, in sifnili 
casi, una seria previdenza, e rafferòi» 
sempre+vù Ja fama aqjiisiatasi da una 
déll'tì* ì̂ìiW*vfeGohie oo\fipagme d'assicu 
razione chu co,n una speditezza ,e cor-: 
rentezf,a negnii d^èlser segnalat^'ha pie­
namente soddisfatto il danneggiato. 

, ;, Onorevole Signore, ' .,™»^- > 

suo;,accrtìditato, Giornale questa- mia 'di' ; 
ch-arazione,:..^': --..''-;•} .;*,•-,;.-,. v. ;•>] ^̂ u,-

Ufrovi* miosdovere dt rénfdere'di pub ; 
birba ragion^ ì a i^'èna mia soddisfaiitóne 
in-murr'ao^ KiroJ^èràtò' della''̂ S'rièÉi:a|ìile 
S W à .^l*tìuràt;ridà ddrìòmmaia § u -

m Vicfìnza dji signori Uota^gj.yiceniln, 
pel.ia ,fo,rnf»9 eiiBolleoitudii]ié .colla quale 
venne dalia: stessa! liqfjiriatO' ^ll'amiohe-
vola.'eiqtiest'óirgii stèasó-p^ìgito il ifórte 
mi<y-dèirto^8ofid(itr'dÌair'irìce'ridÌb 'icèa-
datò--il 14 giugnn-Wri'ente ffèflà'-'rhia 

Sossessione alla Guàlda in Mofìtecchlo 
[aggiora. 
Conlutt tf^imà 

il. 

SOCIETÀ VENETA 
t COSTRIJZIÒ^ PUBBtilCÉte 

A termini dell'tet. éàello Statuto 
i possessori di Azioni della Società 
Veneta per Imprese e.: Oog^nizloni 
Pubbliche restano avvertiti, cHè a dar 
tare dal 1 luglio. 1875 pressila Sede 

.delia Societfi in Padova, Via Eremì-
%iir'N. 33p6'di^trò,WeS|nttetietev 
Codpons distinti ì t i ' lps i t ' à ' sHl i t t . 
da ritìtarai: dall' tlffi'̂ .io .stesso, .fSa*-
ranno pkga^Qìt. L. 5.25per ìHteresite 
djel I- semèstre lgV5 in r ^ p n é M 

zione libòrlita dal VirM.tìcttrto. ''^^: 

:ÌÌ 

^ h 

+ - -̂  , •.:n VóksigHò •' 

I r .- - - 4 ^ , XI- :i^ 
f : ? • ' • r * 

^-:M^ ::^JmÉt^ l) 

4 
Xicenza aft'si1f?no (873, 

) i^n.'i ^ 
L Ì K- Y . t \ 

»^^J-

tftllìlilÙ 
(Vedi avviso 'in^ qtìartoi pagiiia) 1-^ t 

DI DDFOsm E CONTI w m s m 
u i signori ironisti! d^lla B^noa Veneta 
sono'prev^huti che aùpartltèìdlil;!'? Id̂  
'f̂ lio b. V; contri t'ilirt* dtìUà'cedola' Bf.>7 
sarà pagato;, un acconto, di- di^id'é"tìaiJ% 

V.er.?ftto. con;,|r^,,3;ii3,3^^i per azipi^; 
,4eftnitLva:Jib9rata ,dini)K.e dm U^- ^'.^ ^../i 
V» Tale p,-igamerttoavrà.luo(^o,a.Paaoya 
•M"& Venezia*ipresso m^ -•amo.• sociale^! a 
Milffirò* presso''la BineaiLómbiPda,'*-
%é^m e^eòftti*'eoPK^«- ^«"fe-'Setf^l^ 
;P»o:t4';,'^Q\jÌf^tà iemàh "di mdUìif 
moDTliare luìiàno. , ,, ,,̂ ,. „̂,-,-

'^ f •i X , à r f •- ì S J 

^r-1'•':•' i ..'i ^ t • J X - : L . L 

, Le prpporzioni.,del'diSJifetì^B pfèr',l*1rióhi 
dazi^nq,,<ìel,5l[p.}rli[n^iHP, (jet̂ a „p9rQna. 
aumentaiip ŝem^Pê  pitt,jLftjsola;CtUàidi 
Tolosa conta n'0veceiito..vìtUm8; a due 
milaascenddhbitiH^Vtic'bhlble'bivamente 
pe^^iP^'^^'^s'^lP-vèlosfi ha.^seicento case 
crollate: tra questa e le altre cHtà e 
villaggi InortdEtJi • Calcòlìisi èfss"tìr(ie tór) 
vinatrbferi duemila..', i ; ? . . ; 
< vQltre a duecento milioni va la cifra 
d«L danni:presumibili.aH.i.^. n ' : •. ÌÌ; 
••'Mìlleduecérito soldati lavorano 'df ̂ ff 
nti,t,te ,p?]f,,sgo,mbra>-o l ^ , s o b t e b A\ San, 

. , ) , ;yy;- . '>t Ji^J^.;'J i M- immWÌ.. i-il> '»;%, 
. i^- f -

n;.ts-i' 

\f 

: ' ^ 

1 f 

v% 
- \ 

\-\À U.Ù-\MI. 

c h e s e g u i r à in P a d o v a .^^u.nv. ) r ^ -m-n 
fieUa ìPtazza Vtit^^^^ p/qa^uele, ti g^gmo 29 Giugno, or^ Ùì^èhpom^ 

4 -ì - 1 . 

soccorsi possil}iìi. 
vLa Giirona^^^^^wolge nelle sue acque 

ihòlir'càyà^f [^ei_^ilbggt lonianil ^̂ 81 
^;»J)iiapprensi'one*per.^B:)rdeaux. -̂ ^ 

K t 

= :.;•) r.iì-^ 
•b -_ 

' i r j 

^ : ; M b r ì c o feniV'dLFi-m'romzi.- - . 

- * r * i > . ' 

Giuseppe Ceresetto. 

{Agenzia Stefani) 
& ! . 

^ , y 

' ì - ^ ^ F 

J E6ÉR. ''aS. - L'iniileratore; d '^ tó t r t ì 
actìbmpagriò lo Czar tìHò'?alla f^bntìéi'a," 

Lo Czar ripartì per Dresda. :, iia^r^ 
VERSAILLES, 28.,.--. /Assemblea. -^ 

31 decide ,ii*aprìrb ùtiaiottbscrlzione fra' 
ì deputali'in favore degli inondati, e che 

castellù.;di Versailles un servizi servizio fune-

-^-1 1 % 

sono Jncora.rabbastanza precise "da-per­
met te r al governo di fissare la'cìfra 
dai sSjcorsi»*,' invita rAssémblea"'a vò -̂  
tare | |ii;;pfeb'sta,,)3èpeyyet , \.. 

L'^semblea approva ad unanimità' 
la pr(ffl03ta di Depeyre che accorda due 
milioni in favore degli inondati, 

P A | I G I , 28.--Mic-kahon Visitò oggi 
Tarb^s'e visi;tei!à domani Àuch.ed.Agen: 
ritornlrà qui venerdì; i - - ; 
• • ' — m . _ — ^ 

8arto!^méit(^.jg^?i}flma. gerente 'responsi:. 

Ij^iFedèricoirTani 'da 'Fiw'^BadòiU '&iusépp'è.. 
•'•'•"renzò^ i- - •• '•- ••"• ••*-
'3 . Sarabonifacio conte 

A Giovanni da Verona. , 

•^^flLuill I n n o v i ' d a ^Rfo'rigeuìaiiiino Benassì 
3 

^ ^ J ,'i^ 

. . . . . ^ . ^ ^ • i ; / ^ I 1̂ ' ,>t II h. 

' scuro, inglese^ p . s ' 
LMy. ,£'j?^^r, hajasGur^^ 
ujiemmina., ; i r , ^- r Vi 

Lille Pacfe* iemùiina'^ 
. mSreHàÌ'H4tlès^'p;'>:' 

I ^ 

I - C 
/ " • ^ 

V w 

^^ena. 
5. *'Od'^rdo Gihistrelli da Giuseppe Militili;' 

• N T 1 • I . - • 1 •-••• .• , ; 

. nKapoh . ; ] . ;• y ^ •; \ l(y j ; 
..̂ .̂  Pasquale ']B£iòigaIuppÌ Cervèttì 'Guerrino, 

^ • • f 

j7^Pp(?tQ^Qii9feonAPeX,ai!3 
'̂: derel da Firenze. 

:Ì!' ir: 

'i * l'olii} 

jéò^s I/eleus. ' ' 
f> 

I T 

/ 
^ •< 

^ ^ : i-;,j ' .ifhiaiiiii.i 

Omn^ma^ , stallòiie^ bàjÒ^ 
scuro, inglese p. s. 

Wirsy 'StmndsftéMn-
V;n^?.,saura,#pgles^,^,3, 
Gxidiettg,^ femmina baia 
• francese, ^.:&\ '̂ ••"•'\ 

^zii?n,''femmihà, inaura, 
•'. l'i' . . . •• ' , i ; ' '^ ' - • • • , . 5 

^ Italiana p. a,..,.! , ; , : ; / 
i.' 

/s'-' >• 

l , L ^ 

8. Vedranl Giuseppe da Antonio Ràya. 
Verrara. 

. „ ffff .,,. . .,> • A •• •̂ •'° .9- Odoardo GinistrelU da Thomas Pocock bre piale vittinie de IVmpnda^ione. • ; <%iW^r^r;#\A'.r,t; - < ^ " 
n i r e d i c a & i S Ì l M ^ o r i i : ^ > t o J ^ i ^ ' ^ ' - ^ * ^ ^ ^ - !- ' i -

rEJ^À 'BATfÉftM 
WaMpton, maschio, sàu 

- t i 1 S 

10. Conte Gastone DeLar- Leons «Deleus. 
dèféi da' •Firenze. 

^ù}- J V xj •!• 

^ -r.M 
. . . '4 

ir 

m •V. 

J 
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SPETTACOLI 1/ 
TEJÌIRO GAniBALDi, ..=• fìpjppr^^ep^-. 

Ha noiniJiignia.eque"3trè!dirfìUa" ziono l e 

.teley. *q: OrQ^̂ S'-tl̂ jn̂ csii !>'n...ii,i ^^-u n-i .itìsJr; 'i.:;;pietro^'*- Ci] 

aljaaq.,p. s, Cost. . 
Rossana, femmina, saura. 

Inglese p. s. ». 
Isa, femmina, s a u r a , 
I it;alian,a pi:fvr, , ì 

P S P R E M I Q L T R E L E ; BATOIERE &-ANORK . ,^. .wju; . . 
im) Ì L : tO»Ó r'^ecorifla ® 600 - Terzo l i . 400. 

iV.fl. I primi due cavaili d*ogni batleria entrano a'far, parte della corsaidi-* 
decisione. ' •• '-•• ••'•i- •?>• ••••''••.: 'tr^Miiì^ ' " 

•»"'.•;•> ' GxtTfMìt:- ' •:•,.;: ^;Cr• . ; : :*• . 
ALLA META - Giro Gipv. Battista, presidente > Costabili ^arohpsQ.:Gio-

. fvanni.- Maluta cav. C a r l o - Zennaro Giuseppe - Gritti caV;' Aless. • ' 
ALLA MOSSA -%ezza 'nob. ' Angelo >'^MàrCoir'càv. Gi'f|v.'m^^ 

\;,;Vacarini' march., Osvaldo;'- j |az?ara'^htoiUp:-'pet-iepii^^ 
ALLA, B A N M E R À - Sambonifacio GÒnie',(xiovànai - .F / i?zem Euganìo. ,; 
A . ' S . ' G l O S t m A -^Selvatico marcliGse Luigi >:>iSinTgaglia L u i g i - Zaborràf 

, ;; : .iinob.'ìPaolo,'^ Sinigagliia Piatirò -.Brombarà^Clemeiite. '• ,'• v\ : "' 
ALLA. MISERICORDIA - P i c c a i dòtl .Valbdtii^o .'-'Giuseppe.•vìo A, Mq. 

,, desto MichieU - Celeste cav, Antonio. , , ^ ., v , , ì J .1 1 » 

,,,4aonirio - Gislaghi Antonio. » 

K-Mi<^- :^^Màf;ìar,;,*:.< 

Berbòlial'ibarono^ 

A'. 

- • - -^ 
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•:É 

rr 

^ 

.-- h 
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aENIO MIUTARÉ 
^Mf' -DiREZiONE Di VENEZIA 

-.^ 
I 3' 

* 
AV^iW d ù a t a 

J - r U 

n CAAcelìiére 
avvisaci cr^flUòn ^ d,ql faìUmetito .Palermo 

• Fifaiiceflco ,dì PftdoVft essere sMta fìfesala la 
ìb'ró cbiivocazione in una dèlie salfe^di qf'iosft) 

:(^^ 

>J 

' • • -m . 
. • ^ 

^^ 

I ^ - n ^ 2 h . ^ . : - ' 1 1 1 

: Si nòaincft al pubblico che nel giorno 19 
•vttìgliò 1875 alle ore 2 pomeridiane si prò-

.Cfcdtirà in Venozia, avariti il niféttom del 
.Genio Militare * e'«iìl locale deIJa Direzione 
jSteBsa sitò in cftrnpb.S. Atìgelo all'anagra-

..fico N. 35.49. airuppaìto aeguent?: 
_,̂  Ctìiiijnij.azi'ot^e .del, braccio di fallì-, 
ì r i c a lungo, la ;-vla •Venturina dèlia 

i ^ a a e r m a i S , Giustina in Padova, dbìla 
fip,epa.,a|;^Ì^. ,60000,00 da^eseguìrsinèl 
termine'(Ji 'd'dl'aistinti periodi, cioè: 
per L. 3Ó000,— a carico del Bilan­
cio 1875,' entro mesi sette e per 
Lire 30000 . - - ,a caricò del Bilancio 
1876,^ enSr^: mési cinque.. . j 
l'iLécondizìoni d'̂ ppaUo sono visìbili presso 
ìeDireiionepredéltaDel locale suindicato, 0 
prèsso la Sezióne dell'arma in Padova, 
i iSono fìssali a giorni UUINUiUl intieri li 
fatali pel! ribafifiO non minore dclvenlesimo 
decombili, dal giorno seguente a quello del 
.^eliberatnento. . 
', .il deliberamento seguirà a favore del mi­
glior ottereult, che nel suo parlilo firmalo 

,*'SuggeJ];tÌo,.é slèao su CARTA FILOCUA-
NATA col bello ordinàrio da Ureuiìa, avrà 
offerto sui prezzi porlaii nel CapìloiuLo di 
appalto un 'ribusso di un (auto t̂ er cento 
timggiore od almeno uguale al ribasso nii-
jnimo stabilito ui una scheda .suggellatale 
dJBpoalà Bui .tavolo, la quale verrà,,aperta 
dopo che saranno riconÓBctuti tutti i partili 

pre^emati. j^ ^ IffiKlM 
> Gli aspiranti all'appalto per èssere am-
meesi apresfeliturefilorb partiti dovi*a:h'nor 

,1. Fare presso la Direziune suddetta, ov­
vero nelle C ŝse dei Depositi e Frettiti o 
deile Tesorerie delio Stato un deposito di 
I.. 400U.— in contanti, od iin tartelle del 
Debito Pubblico al valore di borsa della 
giornata antecedente a quella in cui viene 
operaio il deposito. 4 ; . _ 

1 depositi presso la Dii'ezJone in cui ha 
luogo l'appulio, dovranno essere fatti dalle 
ore 9 alle 11 antimeridiane e dallo 2 alle 4 
pomeridiane dei giorni 16 e 17'Luglio i873 
edalle «alleil i : antimeridiane del giorno 
dell' incaiito. ^\: , 

2. (jiustificare-s'la lóro idoneità mediante 
presentazione (tì/attestalo, di, persane cono­
sciute dell'arie, còntertììàtcr dal UiréUora 
del Cenio |Mililare locule, U quale sia di 

-data<^non anteriore a Béì^mesi lO certitichi 
che l'aspirante ha dato prova di .abilità e, 
di pratiche cognizioni .nello eseguimento di 
àUr,i contralti d'appaJtb di òpere pubbliche 
0 privale, della spticìo di quelli di, cui è 
oggetto il presente appalto.'' 
' Tale cehtificalo quiindo non sia già stato 
tldinjal^-dal'Direti.ortì localu deÌ„,t;enio do-; 
i f à e^lét'i* pre^euiati) per la prescrittucon-; 
ìerma almeno 4 giorni prima dì quello tls-
Bato per l'incanto. * '^f t^ , ~ 

3. l'roduire un certificato ,di,niorahtà ri­
lasciato'iMMempo prossimo all'incanto dalr 
l'AutoHlà politica 0 municipale dei luògo in 
cui sono domiciliati. 

Sarà facoUaliyo agli aspiranti all'.impresa 
di prestuliire iluro piirtitiauggellàti'a tuUe 
Ìe;Dii'e?ioyi.,XorxitoriaU;deli-aima od agli 
lif^ei stàc^lti.da éaséfdipendenti. Dì questi, 
ultimi paniti però non.SI terrà alcun conto 
se non giungeranno 'alla Dij-eziune, utììcial-
tó'éiiiéie-^rinia ^dell'apertura^ d. Il' incanttìt 'e* 
se ijon risulterà'che gli otrorcuLÌ abbiano 
flirto jiiidtippailo.^lif bui •doprai o pr^senlalit i 
la,.ricévuta del medesimo. 

•'Sal-àunu considoraU nulli i partiti che non 
aiano iìrni ii ti s ugge itati estesi 8u,capl^«Ki-
LOiauNAl A coi (bollo ^ordinario sda furia 
bija,e qfi^llijijhe,contengano riserve o con-^ 
'.dizìUm: ' ''J ' ,"• '"••' ., 

; La ^cauzione definitiva; da prestarsi a • ga-, ; 
rafl'ziu del coiìlratto viene fissata nella som-
ifia'l '̂U.-;éu()0.t)D in centànti od in cartelle 
dell llfebilopuhlilico, Vidutate nel modo so-
pruÌM^icalp. pel deposito.d'asta. 

,Le,spese,,d\'istiii*li boÌlo,.di registro, diĵ , 
copie ed alti'e relative sono a ciirico del dé̂ " 
iiberatarity;;. • a .ÌV^̂ '̂SÈI.V -

Dato in Venezia addi 2S Gipgnq /1,875. 
Per m JDocsiynp, 

(V!M;^ .v^i-:--: il Segretario' 
^^•i -̂  .MSiliOWKLLI 

ggclto 
.sulla> formazione, deli concordato. . , -1 
, \ / .Mova, 27 giugno 18'75.. ,. ,-

,; . ,> . •: ,ii : 5.11 cancelliere 
.458". ;.;,. SILpSTaipc, 

td f i t ^ i ì l l iMXWiL^^SX-^ 
^ J I 

imparata senza maestro 
u j 

Metodo . aflatlo nuovo per gli italiani 
esset'iZialtóeiJte 'praticoy e tale che forza 
l'allievo ad essere, per còsi dire/iì Jl/of-
stro di sa stesso. Óuesto metodo è utills-' 
Simo in pàrtlcolar modo agli Eccslenif ap­
istici <, ì n i p l c s a t l , C'niiutfhtnl, 
J l U l l a r l ^ : ^c igus lAnU. ecc., ecc., 
che non possono più frequentare léscuo-
le.^Chi lo studia con diligenza potrà in 
tt^o a 'iéiihesi parlarè^b scrivere la Iin-'i 
gtìa francese.- ' • • ' ' -' ', "i 

V intera opera è spedita immediata-
tanlenlè per posta, ' franca e raccoman­
data a chi invia Vaglia Postale di L. 9̂  
alla .Dilla fratelli AsIn^rl i .e i iCavi-
g;llouc a V a r i n o . ;\ 2-444 

II soUtfecritto ccW'recapito'pJ*éBso njf 
flelo FràRC'httiì sH'albergo oe))a Crocè 
d'oro in Piazza Cavour, Padova; awiBa 

Facendo seguito all'avviso 7 ;Cor" 
rente ,si>rende noto quanto appresso: 
,;, Lemissione .dei ,XitoU n,uo,vi .es­
sendo superiormente . autorizzati^ a 
partire <lal 3$ Iii^'Iio |). ^T. l'Arp-
mìiii^t;razionG nell'inlerepsò dei si-
-^liorì Azionisti ha dìsnostò cWe il 

il pubblico, che cd^ giorno 7 gitigno^cor. 
c o à C d ì Metódo per gU anni scursf as 
suine il,ir,atponO'dfcir.,AcqM3i;di,M^r*?) 
6 consegna a domicilio per bagni ed 
anche per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagione d'e 
state à prezzi ocestisimi. 

Callegari Orazio. 

àmbio dei Tìtftli veccW possa inco 
minciare col successivo giorno 3 * . 

Resta facoltativo al signori Azio­
nisti di presentai'e una sola volta 
le Azioni all'epoca del versamento 
(dal a al 10.L\igli|j^jp,» ^^). Jaspian-
dole in deposito presso la Cassa,della 
Società còritpp ricevuta deirAramìni-
•sti'^zione. ,Presentand|')8ì essi i l gior­
no 24 liUgliò p . V. ò successivi, ot­
terranno le' Azioni nuove versò resa 
della ricevuta;. 

Ai signori Azionisti, i quali all 'at to 
dal versamento preferiscono di non 

I lasciare le loro Azioni vecchie pel 
momentaneo deposito, èarannp lo me­
desime restituite in giornata anno­
tate del seguito versanìientp. Resta 
poi in facoltà dei medeaimi 'di ri--
presentare le Azioni stesse pe l Cam­
bio dall 'epoca suindlJcatii. 
' l 'Tì tol i-vecchi che s i presentano 
sia per il' solo versamento, - sia per 
il solo cambio, dovranno,- essere 
descritti in apposita'stampìglia che 

fornita gratuitamente dall 'Am­
ministrazione. 

Presso le località designate nel 
precedente, ayy'iso pel, versamento si 
eseguiranno ìpiire.le operazioni del 
concambio. ' 

I H 

CAPPEIimTTI Cav. G. 
V -

^ -

i 
f -u 

^ • ' • g h ^ ^ ^ . t . - ^% 

ir' 
• Ti-- L f > i J Ì K ^ . • 1 

k-

•\.i 

^alla suàfondazione ai nostri alami 
fiCCICATA 

alla Giéntct della nostra Città 
sWà -llivisa in due volumi ida 500 

paglD'e""!'ufio ,̂ e*'distribuìia in ascicoli 
al prezzo dfii . X J l ^ A ,.»l fa»**: 

E pubblicato 4 W 3 Fascicolo ^ 

^ i , ^ . . 

i)iUano 26 gmjno J87o. 
2-454 • , L'AMMlNfeTRÀZiONE 

,L V h -' 

i 

• L J . - • 

Preseli Vicenza BJst di Barbaraho 
; MUNICIPIO DI N A N T O . 

A latto 4S agosto lH7ti il Comune di Nànto 
Uche una casa d'affiliare ad uso di OBleria, 
Siaflo ed altro qualsivoglia commercio a vo­
lontà del condutlòpe, del lutto testé ristaù-
rata. ,i - ' :. ( 

^Essa casa è sita,al.Ponto di Nanto lungo 
la Strada provinciale Riviera. 

Dista ìli chilometri da Vicenza e 7 dal 
Distretto di Barbarano- ^?«^i ; : 

Per le condìxiimi d*aflìttp Hv^gmi al 
Municìpio di Niinlo nel termine suddelto-
' Dato a Nanto li 23 giugno 1873. 

'':'•' :• ' ;- LA^GlUiVTA' ' ' '• 1 
; Bcniamno Dominidialo] , . i 

ZavaUiero Giovanni , . 
Giamblicd Bffpph: ' ì-456 

in MilanOy fuori P . Genova, via Vigevano, vicino alla sUmone ferroviaria 
SÌ comunica ai Coniniprcianlì che col 1 Giugno corr. vennero aperti'al pubblico ser­

vizio rigasti IMBftnKSKini pfip il;deposito fì conserva^ionedi merci nazionale e na^iona-
lizzatf^VésWciti da I-lJICiI VIS1WA«;% f« G i o v a n i l i , con ficoUìi di riliisciaré, a 

Gradita al palato. 
Facilita la digeslione, * 
Prpnm0V!b.;rappetito, J 

ANTICA F 0 : T E DI 
3 ^ 

Tollerala dagli stornar fj l i mr 1 / l 
co più deboli. ' ' J - ^ i i - ^ 'W\ I I I 

lATOUA MINERALE p 

., ̂  Sì.conferva inalterata 
:-L'\ e gazzosa 

f ^ Si U5ia in ogni stagioDe-
V Unica perla cura ferru­

ginosa a domicìlio. 

" TRENTINO 
-\. , ' v i •-

• . ' ^ 

h J.* 

a-
- .^ t 

KffW'f! 
'M 

H — V -
>: i\\n 

Si può aVere^(laì Dijr̂ Morè/'della Fonte XARI.0. BCmGljETTl JN BUESCbVj,.̂  
e Farmacie eaiaendo'péto la capsula di ciiiRcunabotli^lia inveriiiciata ingiallo 

" '' 'tilc^ti' FÒiktè'R*ejb'norgh«;Ulper npn essere ingannali con 

rìepos^p,^principale in PADOVA p r m p ,ilsjg...CIMEGOTT0 PIETRO 

dalle _ ., _ , 
con'imprèsso Ji-iiilc^ 
altra acqua.. 

^Via Falcone, 12. 19-253 

- ^ H •• .L y 

L L " f^H HVM^U 
5 -A 

v ' i ! . : wm 

\ \ 

1- ^ ? -f 

1 ^ -i \ 4 H t \ -̂  U t r i n^ ± JL 

lstan«3'pep nomina perito 
U sotlóscriUo probiu'atùre dei signóri con­

iugi CaiioUa l'iisini/luricsini 0 l'tiiice Berrà 
di k*art̂ va:'tìLl ÌUloÌ5tà.n»a"iil sig. Presidente 
di (pitjjW U. -lìnìmùsLÌti per la uonuna di un 
pt-rao. per procedere .alla .stima dei beni da 
espropriarsi in cuulroìito del sig. Angelo' 
fciuìida di Padova, e cioè: 
-clitili ragioivi'̂ ;{appui'tenenclo il diretto do-;, 

niiijio atj' Jslilulo'dLl SuccuiSoe.itìì Santa! 
CaUttiiuu in l^udova) ^i,llo stabile silo !.ju. 
detU cutìi Via^tle^ai^'d^Hii '^ lUviéra S, Tb-
mio murcaid ai civici niimerì 'Ù253, 3:àj4, 
3abfi. aab& À>:0 B e 3Sî 7, e al civico o ca-
laBldiu'yil-ciihìó nuutero >^80,.dÌ8Uuto,jnolla 
«uova niapi^a censuaria -a»; nLmeri 1^70, 
Ì5T|, •lb72,-,l&7,3f,l^/4 parte, dei quali &\ 
^^Xiùàii iiópra pùrzione. dei nuniero i5bi), 
delia superlicie di pei lidie tjoì colla ren-' 
4iia,dì autit. lire 77o.yb, ed imponibile ipeì 
fabbricali di L. 1015.yb. r • ^^ 
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Da più di nuarànr anni lo Sciroppo Laroze è ordinato con successo 
_a tutti ì meaici per giiàrlre le GASTHITI; GASTHALGIB, DOLOBI e CRAMPI DI 
STOMACO, COSTIPAZIONI ostinate, per l'acìlitare la digestione ed in conclu­
sione, per regolarizzare tutte le luiizioiii,addominali,. • •'- '^.•,^ 
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1 V ' Sotlo fórma d'Elixir, di Pólvere et di Oppiato l Dentifrici Laroze 
Eondj'i'preservativi piùsicuri aei NJAJJ DEI DENTI, del GONFIAMENTO DELLE 
GENPIVE e delle NEVRALGIE piiNTAaiE, Essi sono univeraalrp.ente.impiegati 
per 1? cure glbrnjiliere della bocca. • ,,. 
rtócìi^e WiliiiWè'dàfc^^ C'^ 2, pue tles Lions-Ŝ -Paul, a Parigi. 
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; DBPOSITI," Podova : Sanigià Bcggiato, Cornelio, Pianeri e Mauro, 
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, Sciroppo seauttyiljt .di ècon̂p d̂ arancii) mm ^} Broniurp.ill potassio. 
$elv*ppo rerrui;Ìn«s'ò:'̂ i'sctìmd'amDCÌo.QtU qùssìa amara all^'Ioduro dLl ferro. 

. Sciroppo.ilepiiraUvo di scorze d'arancio amaro atl̂  Ioduro di potassio. 
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BÈLLAVITB prof. L. ̂ - RiprodlKne .not^ già li­
tografate di fiìnttoCiVae.-Padova 18^3iiu 8" L. 8 i # 

Note illustrative e crìtitìhe al Codice eìVile ' Id. 
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5. 
èm<*^ 

del Regno,, - gadoya, 1875, ia 8^ •: - . . . i > i 5, 
PATARO prof. A. -r- £* integratore di Duprez edi i P ia-

nimetro delmovimentidi Amplei*.-Padova, 187^ j^^^^^Q 
KELLER prof» A, - ^ Il terreno agràrio, r Pado;(?a;18^4j 

MONTANARI prof. A. — Elementi di Economia politica, 
' • - Padova 1872, itì 8° , . . . ,^ . . ..,, j 

RòsANELLi prof."'G.''^— Manuale di patologia' generale.^ 
' • ••• - Padova' 1870:;:^ .,; •. l^; ^ l - / ; , / .V .,./;>„•., •,:» 
ROSSETTI prof. F / - - - ; Sul'niàgnetismo; Lezioni di iQsio£ 

/ - P a d o v a 1871, co.i\: figui*è , ' . . . . > 
SACCARDO prof. P / A . — - . Sommario di un^Corso dr 

Botanica^; I?^; edizione. ,Padoyà,!;J.^74 , . . . .; ;> 
SANTINI prof. GI-. rr?̂ . Tavole 4ei Logaritmi precedute da 

un; Trattato di TrigonOraetrìa pianga é; sferica. 
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I IP edizione. - Padova. 
M f ^ > 8, 

ScHUPFBJi i)rqf .̂F.,,fl- |̂r^P4ritto delje pMligaaipuitecondo ̂  
ì'princìpii del ÌDirittó Roniano..-Padova 1868' >10. 

ToLOMBl prof.> Oi FiJi^wDìritto '̂ e , procedure^ 'penile, . *•'; 
' IIP edizione, -iPadova^ §875 .1 . » ;Àt ,;. . . > 8. 

TuRAZZA prof. D, —̂  Trattato 4'Idrometria-e *dldraulicà 
- pràtica '̂̂ I'̂ ; edizione. - Pàdova, 1|68 : i ; : , ,; >Wr-
Id. 4- Elóménti di Statica. Statica dei'siatemi riffidi. 

FI W 

- • > : ' 

ì H . ^ ? 

Padova I S i S ; ; - :J . -- . A :̂  - V •> l2, 
,Del inoto dei sistemi rìgidi/- Padova Ì868 > 
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